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Un operatore
della
Borsa
telematica
di Milano

Enel e Telecom
trainano la Borsa
Scambi record per 15.900 miliardi di lire
Wall Street mantiene le posizioni raggiunte
MILANO Ignorato il «particola-
re» che ieri fosse venerdì 17,
Piazza Affari si è messa sulla scia
di Wall Street e rassicurata dal
rialzo degli indici americani ha
chiuso il Mib30 con un pesante
+1,77% e il Mibtel con un
+1,49%. C’è da dire che l’indice
aveva quasi completamente az-
zerato i suoi guadagni al mo-
mento dell’avvio delle contrat-
tazioni sul mercato Usa ma l’in-
versione di tendenza del Dow
Jones e il balzo avanti del Na-
sdaq hanno impresso un deciso
stimolo verso l’alto. Tanto cheè
stato record di scambi: che han-
no raggiunto gli 8.227 milioni
di euro, pari a circa 15.900 mi-
liardi di lire. Una cifra che è pra-
ticamente il doppio di quella
media d’ inizio d’anno quando,
nellegiornatedipicco, ilcontro-
valore delle contrattazioni ve-

leggiavaintorno agli 8.000 mi-
liardi. Del resto, Wall Street, do-
po il formidabile rimbalzo di
giovedì, teneva le posizioni e
anzi a metà giornata si attestava
su un guadagno dicirca10 pun-
ti(+0,11%).

Tutta musica per le orecchie
degli operatori di piazza Affari.
Dove l’Enel, dopo mesi di pur-
gatorio, ha allungato il passo
toccando il suonuovomassimo
a 4,79 euro. La Borsa in realtà
nonavevaseguitoilconsigliodi
importanti investitori istituzio-
nalichehannoalzatoillorogiu-
dizio sul titolo Enel. Ma a mez-
z’ora dalla chiusura c’è stata la
fiammata. Con un balzo del
4,91%. C’è da aggiungere che ai
mercati finanziarièpiaciutoan-
che l’accordo per l’integrazione
Seat-Tin.it. E infatti c’è stata la
corsa ad acquistare i titolidi Pel-

liccioli (+8,98%), saliti fino ai li-
miti della sospensione per ec-
cesso di rialzo. Telecom ha gua-
dagnatoil4,82%eTimil5,07%.
Poco mosse, invece, le Olivetti
(+0,61%) e Tecnost (+0,55%).
Buffetti, sospesa per eccesso di
rialzo,èsalitadel9,8%.Ilmerca-
to non gradisce gli aumenti di
capitale e, malgrado il progetto
Internet, la richiesta di 1.500
miliardi spinge Banca Intesa al
ribasso: lo scivolone è stato del
7,97%. Alle stelle, invece, Mon-
dadori, sulle attese per l’e-com-
merce (+4,65%). Da notare, in-
fine, che mentre l’Ania rispon-
deduramenteaiprovvedimenti
del governo, che ha varato il
pacchettoanti-inflazione,itito-
li assicurativi salgono a Piazza
Affari. Generali ha guadagnato
l’1,71%, Alleanza il 2,74%, Uni-
polil2,82%.

I.Net sbarca nel Nuovo mercato
e studia accordi con Albacom
MILANO È fissato per il 4 aprile
l’approdo in Borsa di I.Net, il for-
nitore diaccessi a Internetalle im-
prese partecipato da British Tele-
com.Iltermineèstatoresonotoin
occasionedell’incontrodipresen-
tazione dell’offerta globale. Al
mercato andrà il 20,35% del capi-
tale post offerta pubblica, cui po-
tràaggiungersiun9%circaincaso
di esercizio della greenshoe. L’of-
ferta pubblica di sottoscrizione si
svolgerà dal 24 al28 marzoe il lot-
tominimodi20azioniverràoffer-
to a un prezzo compreso fra i 138
euro (267 mila lire circa) e 176 eu-
ro(quasi341milalire).Nel1999la
societàhaottenutoricaviperoltre
20milioni di Euro (circa 40miliar-
di di lire) e un utile di 226mila Eu-
ro(oltre400milionidilire).

Saranno offerte nel complesso

160mila azioni delle quali 19%
minimo destinato al pubblico e
l’81% al massimo agli investitori
istituzionali, mentre altri 80mila
titoli costituiscono la greenshoe,
da esercitare durante il colloca-
mento. Rispetto alle novità adot-
tate da E-Biscom, la matricola che
precederà di pochigiorni I.Net sul
Nuovomercato, la societàguidata
da Francesco Galimberti ha scelto
un collocamento più tradiziona-
le, senza lotti riservati ad amici e
parenti e con una forchetta di
prezzo che fissa il massimo a 176
europerazione.Lerisorseraccolte
in Borsa, ha spiegato Galimberti,
saranno usate per finanziare la
crescita interna e per acquisizioni
inItaliaeEuropa.

I.Netharegistratoneiprimidue
mesi del 2000 ricavi per 9,15 mi-

liardi (+176% sul primo bimestre
’99) e conta di «registrare tassi di
crescita superiori a quelli del mer-
cato», che dovrebbe espandersi
del 100% nel 2000 e del 90% nel
2001. La società prossima allo
sbarcoinPiazzaAffariechegiàfor-
nisce a 3500 grandi aziende acces-
si a Internet, sistemi di sicurezza,
servizidi housing (ospitalità dei
server), reti aziendali intranet ed
extranet, potrebbe chiudere già
entro marzo un contratto con Al-
bacom perdistribuire ipropripro-
dotti attraverso la rete di vendita
dell’operatore di telefonia fissa e
ha avviato contatti con Blu (an-
ch’essa partecipata daBt) per pos-
sibili iniziative da sviluppare, in
particolare, «quando si potrà usa-
re il cellulare come strumento per
leextranet».

E-COMMERCE

Cresce il mercato in rete
I siti stranieri i più attivi

TELEFONIA

Per Wind maxi-credito
Sottoscritti 4600 mld

FIRENZE Per l’e-commerce si prevede uno sviluppo
a 8 mila miliardi di lire nel 2000 (è stato di altri 2000
mld nel ‘99) e di 11mila mld. nel 2001. Ma «il valore
dell’e.commerce in Italia sembra derivare prevelen-
tamente da acquisti effettuati da consumatori italia-
nisusitistranieri».Sequestatendenzanonverràcon-
trastata, il fatturato ipotizzato per il 2001 riguarderà
le imprese italiane solo 6.400 mld.. Questi i dati ri-
chiamatiieriaFirenzeinoccasionedellapresentazio-
nedelconvegno«Firenze-commerce»,convegnosul
commercio elettronico in programma in autunno
(17-19novembre)nelcapoluogotoscano.

Il dato è stato prelevato dal 60 rapporto Anfov nel
quale si rileva che laprevalenzadegli acquisti fattida
consumatori italiani su siti stranieri è «un segnale
che non può essere trascurato dalle istituzioni, dalle
associazioni di categoria e dalle stesse imprese che
dovranno trovare efficaci strumenti di sviluppo del-
l’economia Web per arginare un fenomeno che im-
patta sulla bilancia commerciale del Paese». Quanto
ai dati europei dell’e-commerce, è stato ricordato
che, nel 2000 per l’area dell’euro si ipotizza un fattu-
rato di 20 mld. di dollari, contro i 90 mld. di dollari
degli Stati Uniti. Nel 2001 però tale differenza do-
vrebbe ridursi passando da un rapporto di 1 contro
4,5aunaproporzionedi1contro2,5.Cioèaunfattu-
ratodi65mld.didollariper l’areaeurocontrounfat-
turatodi160mld.didollaripergliUsa.

ROMA Wind ha avviato il maxi finanziamento da
4600 miliardi finalizzato allo sviluppo generale
della società e, in particolare, al completamento
della propria rete di telefonia fissa e mobile. Il fi-
nanziamento da 2,4 miliardi di euro sarà curato da
sei banche italiane ed internazionali che hanno
sottoscritto a fermo l’intero importo. Si tratta di
Abn Amro, BancaCommerciale, Bnp-Paribas,Citi-
bank-Salomon Smith Barney, Dresdner Kleinwort
Benson e J.P. Morgan. In particolare - informa una
nota di Wind - Comit, Citibank-Salomon e
J.P.Morgan svolgeranno il ruolo di joint bookrun-
ner per la sindacazione; Bnp-Paribas di agente di
transazione mentre Dresdner Kleinwort Benson
avrà la responsabilità della due diligence tecnica e
della redazione dell’information memorandum a
Abn Amro quella della redazione del modello fi-
nanziario. Successivamente l’operazioneverrà sin-
dacata sul mercato italiano e internazionalepresso
i principali istituti. Wind verrà assistita nell’opera-
zioneda Lazard per gli aspetti finanziari edallo stu-
dio legale Freshfields di Londra per gli aspettigiuri-
dici mentre gestirà il finanziamento attraverso il
proprio teamfinanziario. E su France Telecom,che
potrebbe aumento la propria quota in Wind si è
scatenato ieri molto interesse capace di far volare i
titolidelcolossodelletlcfrancesechehaguadagna-
toil6,7%a186,7euroallaborsadiParigi.


